
 

 
 
 
 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  

 

PREVISIONI OCCUPAZIONALI: 5.310 ASSUNZIONI  

PREVISTE DALLE IMPRESE CUNEESI NEL MESE DI GENNAIO 2022 

Per servizi e industria continua la crescita  

rispetto al 2021 e al 2020  

 

Sono 5.310 i contratti programmati dalle imprese cuneesi per gennaio 2022, 

valore che sale a 12.010 se consideriamo l’intero trimestre gennaio-marzo; 1.530 assunzioni 

in più rispetto allo stesso trimestre del 2021 e 3.180 in più rispetto all’intervallo gennaio-

marzo 2021. 

Sono alcuni dei dati incoraggianti, contenuti nel bollettino e nelle tavole del Sistema 

informativo Excelsior, che confermano anche per la nostra provincia il miglioramento del 

contesto economico complessivo e la ripresa della domanda di lavoro delle imprese, in 

linea con la crescita di PIL, export e produzione industriale. 

Il 63,0% delle entrate delle aziende cuneesi riguarderà i lavoratori dipendenti, 

il 25,0% i lavoratori somministrati, il 4,0% i collaboratori e l’8,0% gli altri lavoratori non alle 

dipendenze.  

Nel 28,0% dei casi le entrate previste saranno stabili, ossia con un contratto a 

tempo indeterminato o di apprendistato, mentre nel 72,0% saranno a termine (a tempo 

determinato o altri contratti con durata predefinita). 

 

Entrate previste dalle imprese a gennaio 2022 per livello di istruzione (*) 

 
      Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 

 

 

Delle 5.310 entrate previste in provincia di Cuneo nel mese di gennaio 2022 il 

16,0% è costituito da laureati, il 32,0% da diplomati, mentre le qualifiche professionali e 

l’assenza di un titolo specifico pesano rispettivamente il 23,0% e il 27,0%. 

Le entrate previste si concentreranno per il 61% nei servizi e per il 56% nelle imprese 

con meno di 50 dipendenti. 



Considerando i dati di gennaio 2022 emerge infatti come siano i servizi a formare, 

ancora una volta, la fetta più consistente della domanda di lavoro con il 61,2% del totale 

delle entrate (1.010 unità in più rispetto a gennaio 2021 e 2.050 in più rispetto al trimestre 

gennaio-marzo 2021). L’industria programma invece 2.060 entrate, generando il 38,8% 

della domanda totale del periodo, segnando un incremento di 520 entrate rispetto all’anno 

precedente e 1.140 rispetto al trimestre gennaio-marzo 2021. Nel dettaglio per ciò che concerne 

l’industria 1.160 entrate riguardano il comparto manifatturiero e 410 quello edile. 

 

Entrate previste dalle imprese a gennaio 2022 per settore 

 
              Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 

 

Entrate previste dalle imprese a gennaio 2022 per dettaglio settoriale 

 
                          Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 

 

Tra i settori si rileva un significativo interessamento dei servizi alla persona con 

1.590 entrate previste nel trimestre in esame, pari al 13,2% delle 12.010 entrate complessive 

e del commercio con 1.490 assunzioni previste (12,4% del totale) e dei servizi di 

trasporto, logistica e magazzinaggio (1.120 entrate). 

 

Entrate previste dalle imprese a gennaio 2022 per tipo di profilo (*) 

 
                Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 



 

Il 24% delle entrate previste per gennaio 2022 in provincia di Cuneo sarà destinato a 

dirigenti, specialisti e tecnici. Gli operai specializzati e conduttori di impianti genereranno il 

35,0% delle entrate mentre le professioni commerciali e dei servizi il 19% e solo l’11,0% sarà 

rappresentato da impiegati. I profili generici produrranno l’11% delle assunzioni del mese. 

 

 

Entrate previste dalle imprese a gennaio 2022 per area funzionale di inserimento 

 
                         Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 

 

A livello di area di funzionamento il peso maggiore è dato dalla produzione beni ed 

erogazione servizio (40%), segue l’area commerciale e vendita e la logistica (17%), quella 

tecnica e di progettazione al 14%, seguita dall’area amministrativa e finanziaria con il 7%. L’area 

direzionale, infine, pesa per il 5% delle assunzioni previste. 

 

Permangono, infine, le difficoltà di reperimento di alcune figure professionali: in 

45 casi su 100 le imprese cuneesi prevedono di avere difficoltà a trovare i profili 

desiderati. 

 

Le professioni più difficili da reperire nel mese di gennaio 2022 

 

 
Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 

Entrate 

previste

di cui difficoltà di 

reperimento

Specialisti in scienze informatiche 40 80,5%

Operai specializzati nell'edilizia 310 74,5%

Operai specializzati e conduttori nelle industrie tessili 30 65,5%

Tecnici della sanità, dei servizi sociali e dell'istruzione 150 64,9%

Operatori dell'assistenza sociale 210 62,8%

Operai nelle attività metalmeccaniche richiesti in altri settori 270 61,9%

Cuochi camerieri e altre professioni dei servizi turistici 330 58,8%

Tecnici in campo informatico, ingegneristico e produzione 280 50,0%

TOTALE 5.310 45,0%



 

 

A tal proposito le professioni più difficili da reperire in provincia a gennaio 2022 sono 

le seguenti: specialisti in scienze informatiche (80 imprese su 100), operai specializzati 

nell’edilizia (74 imprese su 100), operai specializzati e conduttori di impianti nelle 

industrie tessili e dell’abbigliamento (65 imprese su 100), tecnici della sanità, dei servizi 

sociali e dell’istruzione (64 imprese su 100), operatori dell’assistenza sociale (62 imprese 

su 100), operai nelle attività metalmeccaniche richiesti in altri settori (61 imprese su 

100), cuochi, camerieri e altre professioni dei servizi turistici (58 imprese su 100), tecnici 

in campo informatico, ingegneristico e della produzione (50 imprese su 100). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cuneo, 19 gennaio 2022 

 

 


